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IO CI CREDO…. 
 

Tifo inter da quando sono al mondo, ma sinceramente faccio fatica a 
riconoscermi nel tifoso interista di adesso, nascosto fino a qualche an-
no fa, e miracolosamente esploso dopo il primo scudetto vinto da Man-
cini, da allora in poi, è stato un continuo e progressivo periodo di vitto-
rie per arrivare all’apoteosi finale di Madrid. Una Champions vinta 
dopo 45 anni, 5 scudetti, un 2010 fantastico con la vittoria dei tre trofei 
più importanti. Dovremmo essere tutti contenti e goderci quello che si 
è fatto…. invece no, è bastata una sconfitta in Champions per mandare 
in depressione questa parte di tifosi. Stamattina al bar giravano questi 
commenti: Io non li seguo più, oppure, fanno tutti schifo, hanno fatto 
da c…. (appena un paio di mesi fa, siamo grandi, nessuno meglio di 
noi… “nel bene, siamo …nel male, sono”)  <<sembrano i discorsi di 
Berlusconi>>!!! 

Certo che ieri sera non ero contento di vedere l’Inter giocare così e 
prendere tre gol, però è pur vero che nel calcio le cose cambiano in fret-
ta, sia nel bene che nel male. L’anno scorso sempre a novembre ero a 
Barcellona per la  partita di ritorno. Dopo lo zero a zero al Meazza, 
(risultato che sta molto stretto al Barcelona) abbiamo perso 2-0 al 
Camp Nou, ma solo grazie a Guardiola “autentico signore nei nostri 
confronti” se non siamo usciti dal campo distrutti e sommersi dai gol. 
Mi ricordo i commenti di allora…. gli stessi di stamattina. Tutti a criti-
care Mourinho: non sa vincere la Champions, ne ha vinto una contro 
nessuno, sa solo parlare, e così via…poi sappiamo tutti come è finita. 
E’ finita in modo esaltante nei risultati, ma con molta tristezza per la 
partenza di Mourinho, lasciando i tifosi nello sconforto, e tantissimi lo 
sono ancora. Una cosa mi sembra giusto sottolineare: Mourinho non è 
stato mandato via da Moratti….è stato lui scegliere il Real, dopo avere 
prolungato il contratto con un ritocco di qualche milione di euro 
all’inizio di stagione, non ha certo fatto onore allo stesso… cosa poteva 
fare Moratti a questo punto se non quello di prendere un altro allena-
tore. Ha scelto Raffael Benitez pensando al bene dell’Inter…non sarà 
compito facile per Benitez che dovrà fare i conti con… oltre all’ombra 
dello Special One anche con l’appagamento della scorsa stagione, di un 
anno in più dei giocatori più anziani, di un mondiale alle spalle, di un 
calcio che ancora non conosce, di un sacco di infortuni ( su questi urge 
indagare sulle responsabilità ) e ultima, ma secondo me la più impor-
tante, non essere intervenuti in maniera autoritaria da grande squa-
dra sul mercato. Lo faranno a gennaio…(speriamo) ma non sarà la 
stessa cosa!!! 

SOSTENIAMO L’INTER ANCHE QUEST’ANNO CON LO STESSO 
ENTUSIASMO...L’ANNO SCORSO SIAMO PARTITI MALE, ED AB-
BIAMO VINTO TUTTO…CHISSA’ MAI!!! 
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Ogni giorno ricevo attraverso il cellulare molte telefonate 
di soci che mi chiedono informazioni di qualsiasi tipo (non 
che a me questo dispiaccia, anzi mi fa piacere) però succe-
de molto spesso che non posso rispondere e magari voi a-
vete bisogno della risposta subito, dato che le domande 
sono quasi sempre le stesse, se organizziamo il pullman, 
oppure a che ora si parte, od altre che adesso mi sfuggo-
no, io vi consiglio di visitare il nostro sito, che grazie a 
Claudio è sempre aggiornato, in questo modo risparmie-
rete i soldi della telefonata ed in più avrete la risposta 
immediata. 
 

Parliamo di VIVI L’INTER 
 

- La festa si terrà alle Cantine di Rocca Sveva a Soave 
sabato 20 novembre, indicativamente alle ore 16.30. 
(vigilia 
di Chievo-Inter). 
 

- I posti disponibili sono 700 circa. 
 

- Programma:  Inizio 
              Saluti 
              Giochi 
              Cabaret 
              Arrivo giocatori 
              Domande ai giocatori 
              Foto con i giocatori 
              Premiazioni 
              Lotteria 
          19.30 Fine 
 

- Costo 20 euro Comprensivi di consumazioni al bar 
(bevande 
e stuzzichini)e biglietti della RICCA lotteria. 
 
- Il ricavato della festa sarà devoluto in beneficenza  
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ALTOBELLI A FCINTER1908.IT:  

"L'INTER È IN DIFFICOLTÀ, NON PUÒ CONTARE SU MAICON.  

COL BRESCIA FAVORITISSIMI I NERAZZURRI..." 
 

 Buongiorno Altobelli, di certo avrà visto Inter-Tottenham, a cosa attri-
buisce la sconfitta nerazzurra? 

Le cause sono tante. Per l’Inter ha giocato solo il portiere, che comunque ha 
fatto bene, gli altri hanno lasciato molto a desiderare. Il Tottenham ha merita-
to di vincere, e l’Inter ha meritato di perdere. In questo momento i nerazzurri 
sono in difficoltà, non possono contare su Maicon, nemmeno in Campionato, 
manca il vero Milito, la coppia centrale difensiva commette troppi errori, e 
non dimentichiamo gli infortunati 

Benitez guarda a Inter-Brescia. Come vede questa prossima gara di 
Campionato? 

Indubbiamente l’Inter è favorita, non perde in casa dal 2008, mentre il Bre-
scia è reduce da cinque sconfitte, delle sei partite fuori casa nessuna è stata 
vinta. In più i nerazzurri hanno voglia di reagire, di non perdere terreno 

L’Inter da chi dovrebbe realmente guardarsi? 

Dovrebbe fare attenzione alle solite Milan e Juventus. La Lazio sta facendo 
davvero bene, spinta anche dal grande entusiasmo, ma dubito possa vincere 
lo Scudetto 

Mercato di gennaio, l’Inter necessita di rinforzi? 

La squadra è quella dello scorso anno, meno Balotelli, e con nuovi giovani 
come Biabiany e Coutinho. L’unica cosa sarebbe ritrovarsi, è un gruppo di 
professionisti, si tratta solo di un periodo difficile. Ora si è aggiunto anche 
Muntari tra gli infortunati, il centrocampo necessita di acquisti, lo vediamo 
dalle conseguenze dell’assenza di Cambiasso, Motta e Stankovic. Ecco, la 
società dovrebbe muoversi in quel settore, e sono certo che lo farà 

I tifosi interisti stanno dimostrando il loro affetto a Mourinho. Molti so-
no ancora tanto, forse troppo, legati alla sua figura. Cosa ne pensa? 

I tifosi rispettano Mourinho, come è giusto che sia. Ha fatto tantissimo per 
l’Inter, non bisogna mai dimenticare i suoi meriti, ma non penso che questo 
possa toccare Benitez. Nel calcio tutto cambia, soprattutto cambiano gli alle-
natori, e Rafa farà bene, ha solo bisogno di tempo 

Pallone d’oro, a chi lo assegnerebbe? 

Sicuramente a Sneijder per quello che ha fatto lo scorso anno con l’Inter e 
anche con la sua Nazionale 
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L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

  sono solo tifoso dell’Inter 
 

 

IL “TICCHETE-TOCCHETE” MI FA CAGARE! 

 

Oggi avrei potuto proporvi minchiate del tipo: 
“vabbè, alla fin fine, restiamo secondi sia in 
campionato che in Champions...”. Ma non ho 
voglia di prendervi per il culo, anche perché i 
media già lo stanno facendo da tempo. 

Fino a pochi giorni fa, stampa e televisioni lodavano il grande gioco 
dell’Inter (ovviamente migliore di quello di Mourinho), figlio di un convin-
cente possesso di palla. A me, quando fanno i complimenti all’Inter, ven-
gono le bolle per il nervoso, perché capisco subito che vogliono farmi pas-
sare per un coglione. Molto semplice: tutti lodano il grande gioco dell’Inter 
perché tutti sanno (bambini dell’asilo compresi) che, giocando così, non 
vinceremo un cazzo. Al termine di Inter-Sampdoria, partita pareggiata 
dopo una prestazione opaca, un commentatore di Sky ha detto: “questa 
Inter mi ricorda un po’ il Barcellona...”. 

Direte voi: ma in fin dei conti, finora non abbiamo fatto proprio malissi-
mo... Va bene, allora analizziamola questa stagione. Innanzitutto, il fatto 
che finora il campionato sia stato dominato dalla Lazio (!!!) la dice lunga 
sul livello di chi gli sta dietro. In campionato abbiamo subìto pochi gol, 
ma ne abbiamo anche segnati una caterva di meno. In Champions abbia-
mo subìto 8 gol in 4 partite. In campionato abbiamo battuto 4-0 il Bari 
(che non a caso quest’anno è ultimo), poi tutte vittorie striminzite. Per il 
resto: a Roma abbiamo perso, e con la Juve non abbiamo cavato un ragno 
dal buco. In Europa abbiamo perso nettamente con l’Atletico Madrid 
(attualmente sesto nella Liga), battutto il Werder (undicesimo in Bunde-
sliga), pareggiato in casa del Twente, battuto il Tottenham (quinto in 
Premier League, a 10 punti dalla vetta) ma rischiando oltremisura, infine 
perso malamente a Londra. Insomma, non esattamente una cavalcata tri-
onfale. E occhio alla prossima decisiva partita con il Twente: è imbattuto 
in campionato, primo con 28 punti (di cui 17 ottenuti in trasferta), 23 gol 
fatti e 8 subìti, sconfitto in Champions solo a Londra. 
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Ma ci sono tanti infortunati... E’ vero, con la squadra al completo le cose 

sarebbero andate meglio. Ma, secondo me, non più di tanto. Il nocciolo 

della questione è, a mio parere, il sistema di gioco di Benitez, e in partico-

lare la sua ossessione per il possesso palla. E’ assolutamente chiaro che il 

buon Rafa aspiri a giocare come il Barcellona, che fa un possesso palla 

mostruoso. Però vi devo dire che a me, francamente, questo tipo di gioco 

fa abbastanza cagare. Siamo sicuri che un quarto d’ora di ticchete-

tocchete, senza far toccare palla all’avversario, sia sinonimo di calcio 

spettacolare ed efficace? Certo, se hai Messi, Xavi, Iniesta e compagnia 

bella, che mettono la palla sui piedi dei compagni e sono capaci di inven-

tare qualsiasi cosa, prima o poi qualche pallone va dentro. Da noi chi in-

venta? Pandev? Fare possesso palla vuol dire giocare sempre con la dife-

sa avversaria schierata: se non hai dei fenomeni in squadra, non ne vieni 

fuori. 

Infine c’è la questione del modulo. Mourinho ha usato il 4-2-3-1 solo a fi-

ne stagione, perché era riuscito a convincere Eto’o a fare il terzino in caso 

di bisogno. E’ un modulo fisicamente molto dispendioso, perché costringe 

i due esterni offensivi a rientrare, e i due centrocampisti centrali a fare 

un lavoro immane per proteggere una vastissima parte del campo. Inol-

tre questi ultimi non riescono a coprire adeguatamente le fasce quando 

gli esterni difensivi si propongono in attacco. A mio parere, è un modulo 

non sostenibile per un’intera stagione, a meno che la squadra non sia 

composta da venticinquenni, ma non è certo il nostro caso. Senza contare 

che Coutinho e Biabiany hanno scarse capacità di interdizione e copertu-

ra, Sneijder è diventato come Pizarro (che, prima di darla via, deve fare 

cinque tocchi e tre piroette), Chivu è ormai sul viale del tramonto, e Mai-

con è irriconoscibile. 

Qualcuno penserà: ecco il solito tifosotto che scende dal carro del vincito-

re alla prima difficoltà. No, non è così: non smetterò mai di amare e so-

stenere la squadra che sei mesi fa mi ha fatto piangere a Madrid, ma ci 

vuole poco per capire che, senza un importante intervento sul mercato a 

gennaio, quest’anno vincere sarà quasi impossibile. Poi d’accordo, se il 

termine di paragone è il periodo in cui l’Inter non vinceva un cazzo, allora 

questa stagione è partita alla grandissima e dobbiamo gioire. Io penso 

invece che, dopo il triplete dell’anno scorso, l’Inter abbia acquistato una 

nuova dimensione, e sia rientrata di diritto tra le grandi del calcio euro-

peo e mondiale. Non posso e non voglio accontentarmi di aver vinto a Ge-

nova per merito di un portiere ebete. 
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….Tanto per sorridere 

Una vecchia signora: "Dottore, ogni volta che mi guardo allo spec-
chio, ho le vertigini e mi viene da vomitare"  "Ottimo", risponde il 
medico, "vuol dire che la sua vista è ancora perfetta. 

……………………………………………………………………………… 

 

Un uomo rientra a casa di corsa e dirigendosi in camera da letto 
grida:"Cara, vestiti,presto;dobbiamo fuggire,la casa brucia!" Dall’ 
interno dell’ armadio si sente una voce:"Salvate i mobiliii....." 

……………………………………………………………………………… 

 

Perche' Dio ha dato il 2% di intelligenza in piu' ai carabinieri ri-
spetto ai cavalli? 
- Per non farli cacare per le strade durante il servizio appiedato. 

……………………………………………………………………………… 

 

Su un aereo c'è Berlusconi, il papa, il pilota, un bambino scout e 
Bush. L'aereo comincia a precipitare, ma ci sono solo 4 paracaduti. 
Allora devono decidere chi si deve salvare. Il pilota va davanti agli 
altri e dice "Io ho moglie figli e sono un pilota, quindi mi butto". 
Prende uno zainetto e si butta. Bush dice "Io sono il presidente 
dgli Stati Uniti, e non posso morire". Prende uno zainetto e si but-
ta. Arriva Berlusconi che dice "Io sono l'uomo più intelligente del 
mondo, e non posso morire". Prende uno zainetto e si butta. Allora 
il papa, vedendo solo un paracadute, dice al ragazzo "Figliolo, io 
sono vecchio e sarei morto comunque. Prendi tu il paracadute, che 
sei giovane e hai ancora tutta la vita davanti...". Ma il bambino gli 
dice "Papa, ci salviamo tutti e due, perchè l'uomo più intelligente 
del mondo ha preso il mio zainetto!" 

……………………………………………………………………………… 

 

... Marito e moglie... è sera... la donna è in bagno... si prepara per 
una focosa notte d'amore... quando il marito le dice : "amore... ab-
bassa tutte le serrande... " e la moglie con aria divertita "... ma ca-
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
 info@padovanerazzurra.it 


